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po sostenibile quale obiettivo della formazione professio-
nale di base. L’attuale messaggio sulla promozione della 
formazione, della ricerca e dell’innovazione richiede inol-
tre una maggiore considerazione degli aspetti dello svi-
luppo sostenibile nei processi di sviluppo professionale. 
Come centro nazionale di competenza e prestazioni, éd-
ucation21 è incaricata del consolidamento e dell’imple-
mentazione dell’ESS e offre risorse, competenze e consi-
gli a questo scopo.

Il ruolo di pioniere della Posta 
Con un’attenzione particolare rivolta alla formazione del-
le apprendiste e degli apprendisti nelle aziende, anche l’e-
conomia può fare la sua parte. La Posta ha assunto un ruo-
lo pionieristico in questo ambito. Permette infatti alle sue 
persone in formazione di partecipare a una settimana di 
attività sociali – nell’ambito per esempio di progetti di la-
voro in villaggi di montagna o di interventi in case di ri-
poso. Queste esperienze consentono loro di conoscere al-
tre prospettive e di acquisire competenze che vanno al di 
là dei piani di formazione. L’obiettivo è quello di rendere 
la gioventù cosciente delle proprie responsabilità e au-
mentarne la consapevolezza affinché diano il loro contri-
buto alla società.

Apprendiste e apprendisti della Posta hanno parteci-
pato più volte anche al progetto «Cambia la Svizzera» del-
la Federazione Svizzera dei Parlamenti dei Giovani. In 
questo contesto i e le giovani hanno l’opportunità di svi-
luppare le loro idee innovative e di contribuire diretta-
mente alla politica nazionale di Palazzo federale.

L’anno scorso, le persone in formazione presso la Po-
sta della Svizzera romanda hanno avuto la possibilità di 
promuovere la protezione del clima nella loro azienda 
nell’ambito del Company Challenge della Fondazione 
myclimate. I formatori e le formatrici di myclimate han-
no introdotto le basi del cambiamento climatico e i colla-
boratori e le collaboratrici dell’unità Corporate Responsi-
bility della Posta hanno aiutato le persone in formazione 
a sviluppare progetti direttamente connessi con il loro la-
voro. I progetti sono stati poi presentati al Company Chal-
lenge e, se hanno convinto la giuria, premiati.

Lo stretto legame con il contesto professionale fa sì che 
molti progetti lanciati nell’ambito del Company Challen-
ge siano ripresi e realizzati dalle aziende formatrici (vedi 
anche p. 12/13 in questo numero). Nel caso della Posta, le 
persone in formazione hanno sviluppato una varietà di 
idee per ridurre i rifiuti, cambiare le abitudini avverse 
all’ambiente, risparmiare energia o anche sensibilizzare 
colleghe e colleghi. In diverse sedi, per esempio, tutti i 
bicchieri di plastica sono stati sostituiti da bicchieri di ce-
ramica o di metallo. In questo modo, apprendiste e ap-
prendisti possono fungere da agenti del cambiamento e, 
attraverso la loro consapevolezza e il loro impegno per 

Educazione allo Sviluppo Sostenibile 

Dal meleto allo stato sociale 
Di Barbara Meili, Regula Stucki e Martin Vonlanthen

A breve, le mele che crescono sulla terrazza saranno ma-
ture e potranno servire da spuntino per la pausa. La pic-
cola piantagione della scuola di commercio di Zurigo na-
sce dall’iniziativa di due persone in formazione e mostra 
i risultati concreti di una formazione in cui la sostenibili-
tà è parte dell’apprendimento. Il concetto di educazione 
allo sviluppo sostenibile mira infatti a trasmettere com-
petenze sul tema della sostenibilità in tutti i luoghi di 
formazione. Una premessa affinché ciò possa avvenire 
risiede nell’esigenza di ancorare maggiormente aspetti 
attinenti alla sostenibilità negli atti normativi in mate-
ria di formazione.

Da dove inizio? Dove posso dare un contributo? In che mo-
do posso fare la differenza? Alla scuola di commercio di 
Zurigo, l’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) non è 
oggetto di trattazione solo in classe, ma è vissuta nel quo-
tidiano. La scuola ha molti anni di esperienza nella sensi-
bilizzazione e nell’incoraggiamento delle persone in for-
mazione affinché si impegnino a favore della sostenibilità.

Ciò avviene tra l’altro attraverso il formato «Discussio-
ni durante la pausa pranzo»: qui vengono proposti e di-
scussi argomenti attuali legati alla sostenibilità che pos-
sono toccare temi legati allo spreco 
del cibo, al razzismo o alla biodiver-
sità. Gli e le insegnanti possono par-
tecipare a questi momenti con le loro 
classi e, a seconda dell’interesse, in-
cludere l’argomento nelle loro lezio-
ni. «Scegliamo temi che incoraggino la riflessione sullo 
sviluppo sostenibile e che permettano ai e alle giovani di 
assumersi delle responsabilità», spiega la vicedirettrice 
Helene Berek.

A volte, i temi sono ripresi nel contesto di mostre al-
lestite all’interno del complesso scolastico: così, una se-
rie di foto illustra per esempio in modo efficace come il 
cambiamento climatico colpisca le persone. In questo 
modo, le tematiche legate alla sostenibilità sono sempre 
presenti e invitano alla discussione e al confronto duran-
te le pause.

La scuola non vuole soltanto sensibilizzare le persone 
in formazione, ma anche attivarle: tutte e tutti hanno per-

tanto la possibilità di presentare le proprie idee e parte-
cipare a un concorso in relazione a progetti ambientali. I 
progetti che convincono la giuria possono essere realiz-
zati con l’appoggio del corpo insegnante e della direzione 
scolastica. Grazie a questa iniziativa, da diversi anni, han-
no iniziato a spuntare meli e piante di fragole collocati in 
appositi vasi sulla terrazza della scuola. Quest’anno sono 
state acquistate piante propizie per le api e per gli insetti 
e sono stati installati cosiddette ’pensioni per api’ e cas-
sette di nidificazione. È così che lo sviluppo sostenibile 
può essere vissuto e plasmato.

Obiettivo sostenibilità
La Confederazione svizzera definisce lo sviluppo come 
sostenibile quando permette la soddisfazione dei bisogni 
del presente senza compromettere quella delle genera-
zioni future. Così facendo, si allinea alle indicazioni della 
Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo, che 
ha formulato la propria concezione della sostenibilità nel 
1987 nel Rapporto Brundtland, tutt’oggi ancora valido. 
Questa concezione considera l’interdipendenza e l’influen-
za reciproca tra ambiente, economia e società. Lo svilup-
po sostenibile è un obiettivo contenuto anche nella Costi-

tuzione Federale.
In questa prospettiva, alla forma-

zione spetta un ruolo centrale, nella 
misura in cui deve permettere alle per-
sone di acquisire la capacità di contri-
buire allo sviluppo sostenibile. L’ESS è 

un concetto educativo inteso a stimolare processi di ap-
prendimento olistici e a mettere al centro dell’attenzione 
questioni rilevanti per il futuro. Ricorrendo ad approcci ri-
flessivi e partecipativi, l’ESS promuove lo sviluppo di com-
petenze chiave per lo sviluppo sostenibile che comprenda-
no, per esempio, il ragionare in rete, la capacità di cambia-
re prospettiva o di assumersi responsabilità. Essa può 
essere applicata in tutte le materie e alla scuola nel suo in-
sieme (vedi anche pag. 8 in questo numero).

La formazione professionale offre numerosi punti di 
riferimento per l’ESS: l’articolo 15 della legge sulla forma-
zione professionale menziona esplicitamente il fatto di 
permettere agli e alle studenti di contribuire allo svilup-

La scuola non vuole 
soltanto sensibilizzare  
le persone in formazione, 
ma anche attivarle […].

↑	� Illustrazione di Sarah Spuler, 2° anno di studio del corso specializzato di 
grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo

↑	� Illustrazione di Milena Morales, 2° anno di studio del corso specializzato 
di grafica, Scuola di arte e design F+F, Zurigo
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nioso di energia e materie prime e attuano provvedimenti 
concreti per migliorare l’efficienza energetica e delle 
risorse.»

L’analisi della professione comprende le tre dimensio-
ni economia, società e ambiente. Tuttavia, lo strumento 
mostra anche le interrelazioni e stabilisce riferimenti tra-
sversali tra gli argomenti, in modo che eventuali conflit-
tualità negli obiettivi possano essere affrontate. La sua 
strutturazione permette di chiarire la rilevanza dei vari 
aspetti della sostenibilità per la rispettiva professione, di 
identificare le opzioni di azione e infine di concretizzare 
lo sviluppo sostenibile per la professione. Ciò dà a oml e 
consulenti pedagogici-che l’opportunità di includere i ri-

sultati dell’analisi di sosteni-
bilità nel profilo di qualifica-
zione per la FPB e la FPS e di 
formulare per i tre luoghi di 
formazione gli obiettivi e le 
competenze così come i rela-
tivi criteri di valutazione.

Domande guida sugli argomenti ambientali 
La guida sviluppata dall’UFAM serve da complemento al-
lo strumento SEFRI. Approfondisce la dimensione della 
responsabilità ecologica e analizza l’ancoraggio delle com-
petenze ambientali, climatiche ed energetiche. Aiuta poi 
i e le responsabili della formazione professionale a valu-
tare innanzitutto quali argomenti ambientali siano par-
ticolarmente rilevanti per una data professione. Infine, 
suggerisce domande guida per identificare le interfacce 
della professione con le questioni ambientali, climatiche 
ed energetiche, per esempio: «In quali attività professio-
nali il lavoratore qualificato o la lavoratrice qualificata 
entra in contatto con rifiuti, aria di scarico, acque reflue?» 
Queste domande sensibilizzano i e le responsabili nel 
processo di sviluppo della loro professione.

Affinché professioniste-i e responsabili decisionali 
possano disporre delle competenze necessarie per pro-
teggere e utilizzare in modo sostenibile le nostre risorse 
naturali e per un uso durevole ed efficiente dell’energia, 
l’UFAM e l’UFE hanno inoltre sviluppato una serie di ser-
vizi di consulenza a sostegno delle organizzazioni del 
mondo del lavoro nel processo di sviluppo professiona-
le e nella sua implementazione.

La maggiore integrazione delle competenze relative alla 
sostenibilità negli atti normativi in materia di formazione 
promuove il cambiamento verso un’economia sostenibile. 
Come mostrano gli esempi esposti, per ancorare ancora 
più saldamente i temi legati alla sostenibilità nei tre luoghi 
di apprendimento e per permettere alle persone in forma-
zione di partecipare a questo processo come protagoniste 
attive, è necessaria una gamma possibilmente ampia di at-
tività a tutti i livelli della formazione professionale.

■  Barbara Meili, responsabile del progetto Formazione professionale, 
éducation21 (fino a giugno 2021)  ■  Regula Stucki, responsabile di 
progetto presso il Centro per lo Sviluppo delle Professioni, SUFFP  ■ 
Martin Vonlanthen, docente Formazione, SUFFP
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Manifestazione online della SEFRI sul tema «Sviluppo sostenibile 
nella formazione professionale» (Utilizzo della guida allo sviluppo 
sostenibile nella formazione professionale): 4 novembre 2021, dalle 
8:30 alle 12:30

Lo sviluppo sostenibile nella formazione professionale di base e 
superiore:
▶ �www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/formazione-

professionale-di-base/sviluppo-sostenibile.html
▶ �www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/fps/sviluppo-

sostenibile.html

▶ �www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/temi/educazione/educazione-
ambientale.html 

▶ www.education21.ch/it/formazione-professionale

la sostenibilità, contribuire a trasformare l’economia. 
Un apprendista operatore in automazione riassume così 
la sua esperienza: «Se vedi qualcosa che non ti piace, 
puoi cambiarlo. Puoi andare dal tuo supervisore e sug-
gerire cortesemente una soluzione al problema. Spesso 
ci si aspetta un rifiuto, ma non di rado si incontra anche 
disponibilità».

Maggiore peso negli atti normativi 
in materia di formazione 
Affinché l’ESS non si basi solo sulle 
iniziative di singole persone impegna-
te, ma sia ampiamente ancorata nel-
la formazione professionale di base 
(FPB) e nella formazione professio-
nale superiore (FPS), è necessario in-
tegrare le competenze corrisponden-
ti nei piani di formazione. Nel merito, 
spetta un ruolo importante al proces-
so di sviluppo professionale. All’ini-
zio del processo di sviluppo nei setto-
ri della FPB e della FPS, le organizza-
zioni del mondo del lavoro analizzano 
i bisogni del mercato del lavoro in re-
lazione a una professione nuova o già 
esistente. È qui che entrano in gioco 
i due strumenti di analisi sviluppati 
dalla Segreteria di Stato per la forma-
zione, la ricerca e l’innovazione SEFRI, 
dall’Ufficio federale dell’ambiente 
UFAM e dall’Ufficio federale dell’ener-
gia UFE. Le guide contengono doman-
de ed esempi concreti che aiutano gli 
enti promotori nonché i e le consulen-
ti della formazione professionale a in-
cludere sempre più aspetti di sosteni-
bilità negli atti normativi in materia 
di formazione. 

Aspetti della sostenibilità al centro 
dell’attenzione 
Con la sua «Guida allo sviluppo soste-
nibile», la SEFRI ha creato uno stru-
mento di analisi che può essere uti-
lizzato per esaminare in modo strut-
turato le professioni in relazione agli 
aspetti della sostenibilità. Nella gui-

da, prima si chiarisce il concetto di ’sviluppo sostenibile’ 
e poi si mostra, tramite domande ed esempi concreti, co-
me ogni professione possa contribuire alla sostenibilità. 
Il seguente obiettivo di apprendimento per la professio-
ne di impiegata/impiegato in logistica è solo uno dei tan-
ti esempi elencati nella guida: «Durante il lavoro quoti-
diano rispettano le direttive aziendali per l’uso parsimo-

L’analisi della  
professione compren-
de le tre dimensioni  
economia, società  
e ambiente.

↑	� Illustrazione di Rémy Vetsch, 2° anno di studio del corso specializzato di grafica, Scuola di arte e  
design F+F, Zurigo 

Affinché l’ESS non si basi  
solo sulle iniziative di  
singole persone impegnate,  
è necessario integrare le  
competenze corrispondenti  
nei piani di formazione.
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